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"VISITJL -A.IL. 

BORGO E CASTELLO MEDIEVAL E 

PRANZO SOCIALE DI CHIUSURA DELLE GITE ARTISTICHE 

Ilili'ov o alla porla d»'l lluri^o alle ure 14/15 — Visita al (laslellu ore ir)-l( ) Y2 
— ^'isila al l!orL:o ore IO' ., - 17 ' ., — Pranzo sociale (*) nel salone inn;upiore del-
l'0.s/t'/-à( ài S. Giorgio  ̂ ove ib. 

o 

J^ V^  X^ 15^1« 1 ^ H? 3j::2 J JL^ . 

1' La vi^ita al !5uri:;ti ».' l'a>tell'» Medievale sarà latta anche in ea>e di eattivn teinpn. 
2" Le i^erizit'iìi dei >'>ei e delle r̂̂ M'M'e e .>i>:'ni»ri da lii m Ì!i\"itat i si rivcvuiiu all'l'iii"!U ' (ìallo 

'_H'\._. alK' 2l*  ^ j l'i t'uiu >era a tuttn sal'atn 11 cnrr.'i'te. 

;!" 1 soci else u<;»u [U'cndùnu paite ai pranz" ii'i n hanno liiscunn di iscriverai ; devuiie tuttavia 
i-'-!'i\'i'r* ' le ^iuiio!'.- e i siuii<>i'i da ini'.t invitati anche »iì<^ per la \i- i ta. 

(^Juota individ.uale del hanehett.. L. ò. 

lllustraturo artistici ': KHIAI.'IH J LK'AYI-A . 

(*) l-a niinuta did pranZ') e la M'-aente : < • a[ipeltetti m ì)rodo — Lr-.c<' n 
Filetto di l»ue coli purr.'a — L'nUn allo >piedi) con iii:-;ilat a — Lezzo duro 
Vino da pasto, da bottiglia. Asti .spumante. — LarìV. 

Mani o (.• <)ii niaionncso 
• Frutta e IbrinauLiio 
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2 L'ESCURSIONISTA 

IL  BORGO ED IL CASTELL O MEDIEVAL E DI  TORINO. 
II Castello Medievale di Torino è, col suo Borgo, tanto uoto ai Torinesi, che può parere imin'csa 

superflua quella di volervi organizzare una visita sociale. 
Ma se si pensa che codesto gioiello di riproduzione artistica è molto lungi dall'esser conosciuto 

in tutto il suo valore e in tutte le sue parti, e che ]ìochi possono aver la fortuna di visitarlo con un 
Illustratore che è stato uno fra i jii ù operosi ed intelligenti suoi creatori, si capirà la ragione ]ter cui 
l'Unione Escursionisti, a ben chiudere le felicissime gite artistiche dell'anno, che ora cado, abbia ])ensato 
a bandire «jucsta visita. 

Forse nessuna città possiede tra le suo meraviglie un lavoro di ricostruzione storica così perfetta 
e c^si comiileta, o. aggiungeremo, così seria, che jiussa star a confronto col nostro Castello ^[edievale. 
Berlino. Dresda. Parigi stessa ideari.mo e — in occasioni solenni e con quella smania di ritornar all'an-
tico che caratterizza i nostri tempi — costruirono boi'glii, città in miniatura, serie intere di edifici di 
epoche diverse; nm in nessun lungo In riproduzione fu (.nirata con tanto studio o con tnnto aiiuire. \\\ 
nessun luogo essa procedette da criteri così severamente artistici, nò fu destinata a rimaner durevido 
ed utilissimo ornamonto della città dove fu couiiiiutn. 

Ed il Castello di Torino da ormai i[uindici anni ricompra la nostra città e la nostra regione dalla taccia 
infondata di poca o nessuna tradizione artistica, di iusulliciente calore nel culto della storia e dell'arte. 

• -• •. t-

Che l'osa aitltia vohito fare la ('omnn's.^ioiì': della ìiinsfra, arfislicit. rclrnsjicfffi'fi. ilei 1SS4 ̂ co-
struendo il Castt'l'o ed il Borgo ò detto espressamente dal <uacosa nella lìcllissima, inti'oduzionc alla 
fluida illustrata che so ne pubblicò lo stesso anno. « Il nostro jìi-ogramma - egli scrive — si può 
« riassumort,' in queste paroli-: Saggio intorno la vita civile r militare del rieinoiite nel stadio xv, 
 ̂meiiiant(! una l'acuolta di fabbi'iche arredale. di>po>t(! a modo di Castellu iCinò iìorgo colla doiniiianto 

« l\oe(;a) ove siano riprodotti i principali aspetti clic tali fabbriche dovcvaii'i allor;ì presentai'!'. 
«Ed il secolo XV — scrive appunto le ste,--.-. (ii;ie<.'-,( — Cu (ptello in eui neH<! nostre provincio 

«l'arto e l'industria procedettero unite da più iiilim i legami, tnnie che il carattere fondamentale del-
. l'arte doininaiite si rincontra co î uri più visto>i eonie nei più umili j>rodotti ([elle industrie. (Ui 
on-getti che servnno alluso conuiiit'. dalla lueerna che rischiara l'ollieinfi alla posata d'argento eho 

. splendo sulla mensa liaronalo. ilaila jualla "lei falegnanu' al pettine della Marciie^auM. dalla cesta dove 
'. <.()]]()  esposte le frutta uid mercato al vaso degli unguenti, alle carte da giuoco, rdìe tovaglie della 

tavola, all'area ed ai de-;clietti della cucina, recano tutti rimpronta facilmente riconoscibile di un 
e: solo >tile. che rivela negli avtefiei le studio di dare alle cis"- usuali una certa dignità artistica. --

l'er questa ragione il M'iD fu l'epoca tolta ad illustrare nel ('astello'^^edi^• \ale : od airinijii'esa si :iecin-
sero i più profondi coiKjscitori dell'aite «• della .-«loi'ia pieiiiontoe. gli uomini piii dotti, gli artisti più genirJi. 

Il i r . \udrade. il Brayda. il (liacosa. il (ul!i . il h'oUini. il l'asteris. il Vaccn. il Vayra e una 
scliiera di .'dtri valorosi, fissato il disegno dell'opera, gi'ainliosa non jicr la moli», «pianto per le diliicdlrà 
inatenali e morali che pr''-e!itava. si misero all'oliera: coinpulsarom» inventari 'li antichi castelli, 
interroi:areiin contratti dotali e ci'ouaejio feudali. lucid;irono dis<\uni e alfre.-clii cadenti, calcarono vecchi 
monumenti gotici. npro(liisser<» le t>'ri'e cotte di una linotra. l'arehitrase di un ponte, le dimcnsi.rai 
di un edilieio: trassero dalla Valle d'Aosta, dal ('aiiav(>se. .|a!la \'al di Su-a. da Asti, da Saluzzo. da, 
La Manta, da Vcrzu'ilo. da rhieii. da oum anuol.. più diinentieato -- e piu a torto dimenticatoi 
del nostro ve'-eliio l'ienionte le testim«>iiiaii/e. le forme, gli ornanuMiii "iella nuova ci'eazione : la cui 
riuscita ilipendeva appunto da! saerilìzio che ipiesti valorosi assetati di bellezza e di arte, dovevano 
l'ar»"" della j>ri«pi'ia liersnualità. alìinchr' rojM-i'a "iella l'ania.sia nuli uscisse- in ne>suna maniera dalla più 
rigorosa verità storii-a. 

l/ojicra — nel lo abbiamo inteso dalla testiiii'iiiianza 'li ni'dti insigni -- riuscì (piale si \'olevfi ; 
ed il leggia'li'o sogno 'p!aHr"ici'uiistico rÌNive r<miilo. ma intu deserto, in una didle più incantevoli inse-
nature "lei liunie reaal'': e i ri.icsij.ii vi traggono aininii'ati <; gli iiitelliuenii bevono certamente tutta.. 
la jioesia che emana "la "[Uelle mura, diremmo quasi, vetuste. 

Ed anche il [M)polo nostro sente "picsta poesia ed inconsciamente ammira e corona del suo assenso 
l'<qtera felicissimamente riuscita. 

: i ; ;*£ 

A visitare ancora una V"i!ta "lUest'ojH.fa — e coU'aiuto 'Iella migli"»r (iunla eh'' ci si possa auLU-
rai'e I — rri i i ' iu c invita per domenicrt. ì'2 corr'.'iite. Sixa e non Soci. c"»iili'iaiido che l'accoglienza che 
tr")Verà il su'» invito (deverà 'pie<ta m'clesta iniziativa alla 'liguità «li un fatto "li imp")i'taiiza non solo 
sociale, ma a"t"lii'ittura citta'liu"». 

E"l e perciò che air umilissima tavola a cui . "hipo la visita, iiiviterem") il luisti'o benemerito Jllu-
stratore. noi sari'iin» orunuliosi di vii"'! - aju-he il li'aj-pre^eiitante della ('ittà di Tiiritut cho sarà lieto 
di averci coiu't^sso liliero iimi-esso n>'! • 'astcilo. (jinimìo '̂ C'irà clâ  anche nella nostra modesta L'uionc! 
è profondo il cult") d<'lla patria art»' e viva la ricojioscenza per coloro cln.' a "piest") culto ci iniziano 
e ci educano con amore pari alla 'lottriiia. 
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1 ARISTA 

I l signor Arrigo Barabino, socio della Seziono 
Ligure del C. A. I., ha inviato in dono all'U-
nione Escursionisti. a mezzo del socio rag. A. 
Falco, dieci fotogi'afie-ricordo di un'ascensione al-
l'Argentiera (Ali>i Marittime), 

La Direzione dell'U. E. ringrazia il cortese 
donatore pel gentile pensiero avuto. 

D A Dii.'KZioxE. 

I l socio Angelo Pei'otti. già segretario del im-
sti'o Consiglio d'Amministrazione, ha dovuto, per 
ragioni i)rofcssionali, trasferirsi a Milano. 

Rinnoviamo al collega Pei'otti l'augurio, che 
nella nuova residenza egli possa lare una splen-
dida carriei'a, degna ricompensa alle sue ottimo 
fpialirà di lavoratore indefesso (vl intelligente. 

Ma in pari temjMi vogliamo sperare che. anche 
da lontano, egli n>>u priverà TU. E. della sua 
preziosa coUahorazione . o vorrà anzi. coH'ojìera 
n col consiglio, aggiungere altre lieiiemerenze 
alle tante già ac'juisratesi. 

Il numei'oso crmcorsii di soci alla hicchierata 
olTertagli la sera del L'U otteibrc u. s. nel locale 
della Società , gli augurii espressigli nel pranzo 
fatto cu « patii rotjìifr  • > al Ix'istoi'ante Moliuai'i. 
ih'vono t(»stimonini"gii in mndo iiun dulilùo enino 
Tepera sua sia stata deliitanuMite ap{irezzata o 
quali salde amicizie e >imp;ìti«' euli ;ilil>i a saputo 
eattivarsi neiranihiente dell'Uninne Escursionisti. 

Amico Derotti ! A 'juando un'escursione so-
ciale alla (ii'igna u al lù'.^eu'mcy /'. (/. 

lì nostro colleua Luigi Elia h:i avute la 'ìi-
sgrazia di pei'dei-f. Ili 'jU''>ti ui'irui. l'unica fi-
gliuola iiuindiceime Giuseppina. 

Una lironchite. i-iìu-He alle più assiihie ei!r<', 
ha troncato quella giovane esistenza, cui sorri-
deva il più lieto avvenire. 

La rammento semiire. quandi, m compagnia 
did lialiìio, pre-ìiiiciiili ' pai'te a qualcuna 'lell»' >-
scursioìu sociali, la sigibu-iua Elia sapeva, colla 
sua grazia infantile, col suo garbo, coir innata 
gentilezza di'i iliadi, l'ondersi, di [irimo acoliito, 
simpatici a tutti. 

Ed ora";' Crudele vicu la d<'l destino! Xon 
possiamo che ripi'tere ed poi'ta la triste nenia: 

« Elio iuimit ou sr-izo ans iì la ^aisnn ii.uivcllo. 
X Un .soiv olio tcinlKi. l'aiivro ly- '>aTtu dô  vcnts! 
• 0 rorro do la int>rr, no pr-o pa- >iir olio ! 
< Elio a si pou p~'só sur oollo dcs vivaiits. » 

All a cara memoria della raiiitaci conijiagna di 
escursioni, vada il più rivei-ente ed affettuoso-
dei nostri saluti ! 

All a desolata famiglia Ella le più sentite con-
doglianze. 

Kae:. A. FALCO. 

Prof. (r. GussoM, Dh'effore-rcsjwnsabi'ìc. 

Torino. Tip. Subal]iina. via S. Dalmazzo, 20. 
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DlTTJt : Oli AlilIKItC^ll i 
raccomandati dairuWIOIJ E ESCOBSIONISII. 

POLPRESA (Viù ) 

RISTORANT E della POLPRESA 
GOSLlELMi m DOMENICO, propr, 

Sceitu ciielsiu e servizio. 
Pii^i'iiìti  fi f'>if(!/',  /')/// rcf'c; t'fj I/ali pri Surf 

rìciru. E. 

BUSSOLENO (Susa) 

Albergo dell'Angelo 
(1. .MATT.\LL\ , Fropr. 

GRAGLIA , m. 850 

Stabilimento Idroterapico e Climatico 
DoTT. i;.\v. K. SOll.MAM), DinUorc 

iloiiiiiiazioo e eletlrica - Coiiiiort iiioderiio. 
Ii.% T H r i l i K - ni. Mi l 

l'/VA ' d'Aosfa 

ALBERG O JACQUEMOD F.ll i 

V A L T O U R I S T A N C H E - m. 158i 

Hotel (il i Mont Rose 
MCOL A PKSSION, propr. 

Oniila 8 Poriouri - servizio veiiure e muli per passeggiale. 
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AOSTA 

H O T EL L A N I E R 

Piazza Carlo Alberto 

BALM E m. 1458 
Viill e Stura di Laiizo, i 

ALBE15G0 REALE I 
Angela Festa VIMI. i';m;i!r pr«i[ii-. 

Peiisioiie L. 7 - Cura iaiisa -Dotiore periiìaiieiiie 

CRISSOLO m, 1325 
(Yallo del ?(») 

Grande Albergo dei Gallo 
GIOVANNI FILATONE propr. 

l'rìì.^ioììr L, 0-7 - Cìn-a ìatfra. 

OBOPA m. 1180 

Ristorante Croce Bianca 
LUIGI LOMBARDI propr . 

CUORGNÈ 

Albergo Corona Grossa 
OBERTO CARLO propr. 

OUL X Ili . 1063 
(Vallo di Susa) 

ALBERGO ALPI  COZÌE 
GUIAUO e GILLI propr . 

BIELL A I 

ALBERG O DELL'ANGEL O , 
con Ristorant e 

M. ( iJLAKI ' l propr, j 

SI rri'Jn r< lltiff i». ('<,.<.ulti, e (Jrnjiii. 

CCJNEO 

Albergo Barr a di Ferro 
Sraliiliiuento teniialo Vinadio 

'iiugiH'-ScLtomhro 

Fratell i FALCIONE propr . 

PIANEZZ A 

ALBERGO DELL'ANGEL O 
FERRARO ANGELA propr . 

CHATILLO N d'AOSTE 

HOTEL DE LONDRES 
Vo.i. ^ Ì E H V A S O X E propr. 

Vrfi'tirr ju r \'(i//'H/ni(Hirltr 

CHIER I 

Albergo dei Cavallo Bianco 
ANT!>.M(> (rUNKTTI pr-pr. 

Viaxxd VmÌK'rto / , .V. 17 
Servizio doimiilnis o votturo 

GIAVEN O 

Albergo della CanipaDa 
e (rE2iii*o|> a 

Margherita vid. Claretta pro],r. 
Strrì'.t'n (lì nlfiirv 

GROSCAVALL O iii . 1075 
(Velie tirando di ì/an/.o) 

Albergo di Groscavallo 
GIRARDI VITTORIO propr . 

1* r lì Si i Olì i - ('il)'(i ìriioft. 

CHIOMONT E 111. 771 { IVRE A 

ALBERGO e RISTORANTE^ Gi-ande Albergo 
SCUDO DI  FRANCIA DELL A STx\ZflOX E 

('.\IiL<i l 'Ddi iK iLA proprietario 

Siit\lniìi' (i.lpùia- (iifira-
STEFANO BILLI A propr . 

Vetture postali pel (\tixireye 

PRÈ-S.'-DIDIE R 01. 1000 

HOTEL UNIVERS 
ORSET ELISÉE propriétair e 

Stri-liillìììf )ìi<, termale. 

s7-^vTNCEÌn?Ti7 575~ 
(Vallo d"A(t.staj 

Stabilimento Idroterapic o 
e Grand Hotel di S'-YiDcent 

Faciiùaziciii ni Sjci u. E. munlii di ussera. 
Dal 1" f/ùif/ìK' al lo hì'ili'i 

MONCENISI O 111. I!»'i 4 

GRAND HOTEL ALASI A 
FcRsloiie, Sale lellara e lialio 

]'eli  tire ila- e per Sfsa. 

C0URMAYEirR-m.l334 : .\lii.\TESI.\.\llO - m. IHOU 

HOTEL <-
->' DE L'UNION 

,1. l l lTI- l l - r ì . m-òm: 

S'-JedileliOi 

Alberg o Mont e Bo 
ALAdiSTUEA-m.lU;:! ! 

ALBERG O BRUNER! 
CKIIJA CÌÙLKSTÌ:ÌO,^jropr. ' l l istorai i lc, pensione - Vetture 

L_ 
PERMANENTE. 

.VJLXIO (VÌSOa VUOO 9ÌU9UUO0 0)UOj) 

ONIHOX - 6P BiJO îiA . tJiJ^ K 13IA - ONmOX 
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